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TORNATA DEL 28 OICEMBRR 

PRESIDENZA. DEL VICE· PRESIDENTE MARCHESE ALBERI. 

SOMMARIO. Comunicazione di lettera del pre{etlo del reale palaz•o - C0t1grdi - Dimissiotte - Verificazione dei Pfl•rl e 
ammtssione dei nuuPi senotorì Di Bagnolo, Della C/iie:ta, ProPana, Di Pollone, ne« Arnbrois, mon.,ign.o·r Fantini, D' Jr-· 
"~Uars, AmbraseUi e Siccurdi - Proposta dei .sena(ort "4.l(i.eri. e Cibrario trasttt.essa agli uf(i.zi - Relazione del senaCore 
Giulio sul progetto di legge 1101·lante dilazione tiella esecuzione di alcuni articoli del regfo editto deU' t t setteinbre i 84~ 
- Discussione e approvazione del medesi1no. 

La seduta è aperta alle ore i 5/~ pomeridiane. 
Q11'&BRr,L1, segrelario, dà lettura del processo verbale 

dell'ultima seduta, che viene approvato. 

A.'l'TI Dl'WER81, 

4'IBR&&10, segretarlo, dà eomunìeaelone di due lettere, 
una del ministro dell'interno, con cui, per parte del pre­ 
fetto del reale palazzo, si annunzia che, stante il lutto della 
regia Corte per la morte del magnanimo Carlo Ai berlo, non 
vi sarà per i ~ignori senatori ncevunento al real palazso ; 
laltra del senatore De Sennae , colla quale chiede un con· 
gedo illimitato. 

PBIHllDBftilTE. Se il Senato, per non lasciarlo in termine 
illimitato, credesse di fissarlo in 20 giorni ..• 

DEL~& TOBHE. Ma se è trattenuto in Alessandria. per 
atfarì di servialo, non può sapere quando sarà in lil.lertà. 

Plll:UllDE!ilTll. Lo ridomandf•rà quando dovesse durare 
la sua assenza, glacehè mi pare che forse potrebbe essere di 
qualche inconveniente l'ammettere un sistema di congedi 
illimitati. 

01 C!OLLllGNO LlllGI. È cosa facile rinnovare la do­ 
manda, princitialmente per chi è nello Stato, ed in questo 
modo almeno si saprà quando si potrà far· capitale su di un 
senatore, mentre invece col congedo illimitato siamo sempre 
nell'incertezza. 

PBE&IDBNTB. Prego calore che credono di accordare 
al 1enatore De Sonoa7. n congedo di venU giorni a "\'O\ersi 
alzare. 

{Il Senalo accorda.) 
c1ana.n10, segretario, dà comunleazlune di un'altra let­ 

tera del senatore marchese di Breme, colla quale chiede gli 
sia concesse di stare assente per alcuni glornt. 

PBll81DEN1'11. Mi pare che questa lettera non posso dar 
luogo ad alenna de\ihera'L\one del Senato, perchè non ba an­ 
cora prestalo giuramento. 
lo devo con mio rammarico annunziare al Senato che, per 

quanto risulta da un dispaccio del Ministero dell'interno, un 
nostro collega, il signor senatore Sanvitale, 5i è dimesso dal­ 
l'nffiiio che gli era stato affidato dal Re. 

TERIFIC.1.ZIOl'WE DI POTIB•I E .1..••E•llOllll DI 
NIJflVI l!ll~N&TOBI. 

PBR81DR1"TR. Ora vi sarebbe la relaziono della rerlfi­ 
c1z\()oe fatta dei titoli p-rtsentati dai nuov] nostri co\leghi. 

Domanderò al relatore del I uffizio, signor senatore Mae­ 
stri, se sia in grado di riferirne. 

•..t.E8'1'RI, relatore. In virtù di reale decreto del t8 del .. 
l'andante dicembre fu promosso alla dignità di senatore l'e­ 
gregio conte Maliugri di Bagnolo Coriolano. 

Eg:li ha il reQDTsTroltéll'Ctli l'Òlt.ifa·"·d-lùo Statuto, siccome 
! natn in Torino il i7 agosto t790; nè g1ì manca l'altro di ap­ 

partenere ad alcune delle categorie stabilite dall'artlcoln 55; 
impereìocebè egli trovasi com11rrso uella categoria nu 21' ri­ 
sg1urdante 11~ persoue che da trr. anni pagano 3000 lire di im­ 
posizione diretta io ragione dri loro beni, poichè egli ne paga 
ftOOO; e non parr1~bbe dubbio ch'f'~li pott>sse pure considerarsi 
pertinente alla categoria n° ~O, avvegnachè egli abbia, come 
dotto filologo, arricchita Pitalica letteratura di opere proprie, 
e di traduzioni, massime dei classici scrittori, quels are 
rotundo ~ dedil 1nusa loqui, e a cui i latini e gli italiani 
attinsero, come a purissime foolì, copia di eleganze e di 
grazie. 

Pt>r le quali cose ho l'onore di riferire in oon1e del I ufficio, 
coru'egli av,'isa che siano falidi i titoli di ammis!ione al se ... 
nato de!Pontirevole r,onte di Bagnolo. 

PKBSIDBNTE, Se nessuno domanda la parola, porrò 3Ì 
voti le conclusioni dell'uffizio I. 
Chi l~ adotta ~ogHa ah.arsi. 
{Sono approvate.) 
Io proclamo il conte di Bagnolo senatore del regno. 
La parola è al senatore Quarelli a nome del II uffizio. 
Qll.t.llBLLI, relatore. Jl signor coote Cesare Della Chiesa 

di Benf"vello, testè nomin;tlo a membro di questo consesso, 
avendo presentato i titoli tutt.i atti a si.abili re la regolarità della 
~ua no1nina, rufficio li ne ha proceduto alla -verHica1\one, e 
ricoaobbe cou1e il medesimo, e!lsendo nato in dicembre del 
i 789 raggiunga l'età prescritta di quarant'anni, e risultando 
quotato da più di tre anni per l'annua imposta di oltre lire 
5000, appartenga alla calegoria ~I, contemplata nell'articolo 
55 dello Sl•lulo. 
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Gi1.1~titìeati pet tal mcd o i i't\\lUi~iti 'roluH JH.~r rh'e~llr'.~ la I 
qualità di senatore, lo stesso uffiz.io uli ha commesso l'onore- I 
vole incarico òi propnrvi Pammessione del signor conte Ji 
Benevello a membro del Senato. I 
Pums1n1n1TE. Se non vi sono osscrvealont, porrò ai voti Il 

le conclusioni ora lette, . 
Chi le approra voglia alzarsi. 
(Sono approvate.) •1 

lo proclamo il conte Cesare Della Chiesa di Benevello se- 
natore del regno. 
Q1Ja.REL1.11 retatore. Il II uffizio al quale fu demandata 

la disamina dei titoli presentati dal signor cavaliere Lt1igi 
Provana dcl Sabbione, ha riconoscluto che il medesimo, nato 
in dicembri; dcl i 786, raggiunge l'etil di quarant'anni, prc­ 
ecrilta·~r la qualità di senatore, che essendo egli stato no­ 
minato a membro della reale accademra delle scienze il dì l 5 
maggio t 8ti01 appartiene alla categoriaJ.fti.. contemplata nello 
articolo 53 dello Sla,l.~I?· /J_ 
Riconosciuta così la regolarità dei titoli sovra cui è appog­ 

giata la nomina del stgnoe c3salicr(), l.uigi Pruvana del Sali~ 
bione a senatore del regno, a nome di detto uffizio ho l'o- 
nore di proporne la di lui ammessìone. , 

PBl!:fillnmNTE. Se non vi sono osservazioni, io metto a j 
V()li le conclusioni deH'uffizio. I 

Chi è d'avviso che si abbiano da approvare le conclusioni 
1 dell'nffìsto voglia alza~i. 

(Sono approvate.) I 
Quindi io proclamo il cavaliere Luigi Provana del Sabbione 

a senatore del regno. I 
Prego ora il senatore Dalla Valle di riferire in nome del 

terzo uffizio. 
u.a. .. r.& W&f,LE, relatore. Lo Statuto, come v1·è noto, o 

signori, determina all'articolo 33 che il quadrageslmn anno j 
di età debba essere compiuto dalle persone che a S. M. il Ile 
piacerà onorare della qualità di senatore, e fra le dìrcrse 
categorie delle eleggiùili, troviamo la ventesima prima a fa­ 
vore delle persone che da. tre anni pagano 5000 lire di impo­ 
slzione diretta in ragione dei loro beni o della loro industria. 

Ora, H signor conte èutcnto Nomi! di Pcltone, nominalo 
a senatore del regno con reale decreto del giorno t8 di 
questo stesso mese, comunicò a+l'ufflzio 11), coi ho l'onore di 
appartenere: quei documenti che atti fossero a giustificare 
come In esso \ui coneorresseru i reqn\!iti vo,uU daUo Statuto 
per essere senatore. 

Dall'ispezione fatta dei medesimi, ruffizio ebbe a ricono­ 
scer" che il signor conte Antonio Nornis di Pollone ba oltre­ 
passata Petà di anni 1l0, e che per le di lu\ cospicue proprietà 
in sfa bili paga da tre anni più di 5000 lire di tribntt : quindi 
vi propone col mezzo mio d'avere per regolare la di lui no­ 
mina 1 e di annoverar!o rra i seuatori del regno. 

PBEliitDl!:!llilTE. Se non ~'i è osserrazione, metto ai voti le 
conclus.ioni dell'uf!Ìtio Ili. 

Chi è d'air,.·iso che le si abbiano .ad adottare voglia alzarsi. 
(Sono approvate.) 
Proclamo senatore del regno ti conte N~1mis di Pollone. 
PrE'gherò il senatore l\toris di 1•oler riferire in nome del IV 

uffizio. 
HORll'll, relatore. 11 1,r uffizio ha riconosciuto regolari i 

titoli mercè i 'filali col regio decreto del tS tlel corrente 
dicembre venivano eletti senatori del regno i signori com­ 
n1endatore e cavaliere Luigi Dcs Amhrois di Nevache, marchese 
Fede-ricn MiHet d' ArviHars1 e monsign~r Luigi Fantini. 

Concorre in e!SÌi tutli regnicoli1 il requisito della età 
legale. 

H cfimmen1!a\ore e ca\'aHere Lul~i Ots A.mbrois Ji Ncvaehe 
nac(1ne a Oulx, provincia di Susa, il 50 di ottobri~ del {807. 

Besse B Mioistf}ro dell'~nterno dapprima c·nl titolo dì reg­ 
gente, quindi con quello di pr'in10 segretario di Stato dal­ 
l'agosto del l8441 al dice1ubre ilei tsi,7; fu poscia primo sc­ 
grcl.ario dì Stato pei Ja,·orì pubblici, d'agricoltura e corn­ 
n:rercio, sin6 alla promulgaiione dello Statuto che lìrnlÒ in 
tale qualità; fu in marzo del l8&8 confern1ato 1H•llo stesso 
!Ui11istero dei lavori pubblici, d~agricoltara e cornmcrcìo, qual 
minh;fro Sf'gretario di Stato, ed il 6 di febhl·aio del f81&9 ve~ 
nivR nominato a presidr-nle della sezione di gra1.ia.1 ~iustizia 
ed affari ecclesia~tici presso il Consiglio di StAlo, per le quali 
cariche, oltre ad altre catesorie che potrebbonsi invocare, 
appartiene il cavaliere DPs Ambrois alla quinta dt>ll' arti~ 
col~ 55 dello Statuto. 

Il m1:trch-ese Federico Millet d'Arvillar5, nato in Cianiberl 
il 26 dì dicembre del 1778; maggior generale dal 29 di di­ 
ceu:bre del t 856; luou;otrnentr, g1:neraie dal 29 di febbraio 
del 1848, è compreso nella calcgorìa.11P; ./);~ 

Mons\~nor Luigi Fantini, nato in Chieri add\ ti di nov<'.mbre 
dell'anno 180:5, elelfo Yi'5CIJ\"O di Fossano il 5 di agosto di 
quet'l'anno, confermalo nel concistoro dtl 28 di sette1nbre~ e 
consacr~Lo io Rorua il 21 di otlrJbre di quest'anno sl,es~o, 
trovasi contemplato nella catrgoria l" del citato articolo dello 
Statnto. 

Laonde a nome del IV uffizio unanime ho l'onore di pro­ 
porre al St~nalo l'arnrnrs~ione de' signori co1nmentiatore e 
cavalìere tuil;ì Des A1ubroìs dj Nefache, 1narcl1ese luogote· 
ncnle ~cnerale F1~dierico Millct d\\rvillars e monsignor Luigi 
Fantini. 
PBE81DENTIK. Se non si levano osservazioni intorno 3lle 

conclusioni della Comrnissionc, io le porrò ai voti tuttr. in 
una volta; e se qualche osservazione fosse fatta, si verrebbe 
alla divisione. 

(Sono approvate.) 
Proclamo quindi senatori del regno il cavaliere D~s Am­ 

brois, monsignor Fantini, ed il luogote.nente generale Mii/et 
d' Arvillars. 

Resta a sentire la relazione del V ufficio affidata al si~nor 
senatore Plczza. 

li senatore Plezza ha la parola. 
pr..mzz.1., relatore. Il V ufftcio ba esamfnato i titoU e le 

qualità dei signori AmbroselU e conle Siccardi non1inati da 
s. M. seno.tori con decreto il primo del t8, il secondo del t9 
corrente mese. 

Pe! signor Giovanni Antonio ~_rubrosettl, essendosi ginsti­ 
fic:lto che ~a più cli tre anni egli paga Pfù' di Hre 3000 d,im­ 
postc dirette, egli è compreso nella categoria it dell'arti­ 
colo 35 dello Statuto. E5'endo però egli nato nella provincia 
di Biella ai 9 febbraio 181 i per cui non ha compiuti gli anni 
40 richiesti dall'articolo stesso dello ~tatulo, segueOdo i pre­ 
cedenti in simili casi adoltati dal Senato, si propone la rico~ 
gnizione della validità della nomina e il diritto nel nuovo se­ 
natore di prendere parte alle discussioni del corpo senza 
voce deliberativa sincbè abbia compiuti gli anni 40. Nel si· 
gnor Arnbroselti il senato acquista uno dei luminari del com­ 
mercio piemontese, al quale deve la famiglia Ambrosetfi la 
1>ropria agiatezza. ' 
Il signor cont.e Siccardi~ i cui distinti talenti son noti nella 

patria magislralura, appoggia il suo'.diritto all'a~messione nel 
Senato alla categoria quinta dell'articolo 53 deJlo Sfa tu lo, es­ 
sendo egH stato da S. lU. nominato senatore con decreto delli 
t9 corrente mese mentre era ministro segretario di Stato 
dal 18 stesso mese. Riunendo egli, alle altre qualità, l'età 
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richiesta dallo Starato per essere nato nel l80i.1 si propone 
dall'uffìciu che il Sena lo riconosca la validità della nomina e 
la facouà nel nuovo signor senatore di assumere l'esercizio 
dei dìrìtu senatorii in tolta la loro pienezza. 

PllEfiilDHNTli:. Se non· vi· è osservazione, io pongo al voti 
le conclusioni del V ufficio. 
Chi le adotta voglia levarsi. 
(Sono npprnvate.} 
Proclamo senatori del regno il signor Giovanni Antonio 

Ambroset.ti ed il signor conte stceardt. 
Con ciò il numero dei senatori che hanno prestato giura­ 

mento ascendendo agli 861 ci vogliono li&. senatori presenti 
per costituire il numero necessario a poter deliberare ... 

Una voce. Ma il senatore Ambrosetti non ba ancora l'età ... 
PRESIDE1'1Tll:. Mi si osserva che il senatore Ambrosetti 

non ha ancora raggiunta l'età di anni)iO; quindi il nuuierc 
richiesto per divenire a valida deliberazione sarà di hD. 

~OPOST& DEI fill:ll.&TOBI .l.liFlllRI E CIDB&.BIO. 

PR1u1101n11TB. Essendo stata presentata al presidente 
una proposizione firmata dai senatori Alfieri e Ctbrarìo, qne­ 
sta, secondo il disposto degli articoli 37 e 58, verrà rlman­ 
data agli uffizl perchè si proceda all'esame di essa e si deli­ 
Mri se vi è luogo a farne pubblica lettura. 

•EliA.fl.lOllB, Dl8C1J8•Ì.8!1E • APPBOWAZIONE Dll:L 
PHO&STl'O DI l/HGGE PER so••BNlllON• DI AL~ 
C:1J'.\ll A.llTICOI.I DEI. REGIO ll:DITTQ I f llBT• 
TElllHBE I 8.fli BEL&Tl"O AI.i lillHTE•& HETDICO• 
DIGCIB&I.E, 

PBERIDllNTB. L'ordine del giorno porta ora la relazione 
e quindi la discussione dei progetto di legge tendente alla 
dilazione dell'esecuzione di alcuni articoli del regio editto t t 
settembre t81'!S relativi al sistema metrico-decimale. 
li relatore della Commissione, senatore Giulio, ha ·la 

parola. 
c111I1IO, relatore, leg:se la relaitone. (Vedi voi. Doru- 

112enti, pag. 6:) 
n1 sa.twT& aos.a. e., uiini~tro d'agricoltura e coi>i· 

mercio. Dom1odo la parola. 
PBBRIDENT~. La parola è al ministro d'agrleoltura e 

commercio. 
bi s&NTit.· uos.a. P. , ministro d'agricoltura e èommer~ 

cio. Le ragioni riferite nella relazione lestè lelta dall'egre­ 
gio signor senatore Giulio intorno alla propceta di legge 
fatta dal ministro dell'interno, mentre interinalmente era 

'~ ·/ u ,. 

1 incaricato del vortafoillo di a~ricnltura e courarercio, le ra­ 
gioni, dico, per cui crcdè la Comruisstcne di modificare l'ar­ 
ttcnlo unico di legge stato proposto in altri termini dal Mini­ 
stero, sono, a parer mio, così valide e di tanta convenienza 
(polchè gl'Ioconvenìenti ehe risulterebbero nel testo proposto 
dal Ministero scompartsccnc in quello proposto dalla Com­ 
mtssione), sono di tanta ventà, che in quanto a me non ho 
alcuna difficoltà di adottare questa nuova redazione; e mi 
trovo fortunato di vedere che anche il ministro delì'interne, 
mentre reggeva il portafoglio di agricoltura e cemmercio, vi 
aveva gìà aderito. 

Convengo anch'io della wi~lior redazione e della maggior 
armonia del testo stesso della leg~e, proponendola col to­ 
glie're le uUin1e parole, che il Ministero e forse la ~ommis­ 
sione eziandiot nella prima redai.ione dell'articolo unic-0, 
avear10 creduto cun\·2uie11te di ag~uaizere, cioC quelle pa· 
role ~ acciò possa, ece. Naturalmente l'articolo di legge è 
migliore, quando si riduce in termini puramente disposlth·i 
e non spiegati,i, ed accondiSCèb·do tanto più faCilmente a to~ 
gliere queste parole, in quaoto rhe le stesse ragioni prollolte 
dal relatore della Co1n1nissioue1 le quali possono riprodursi 
nella discussione della presente legge, illumineranno anche 
il pubblico sui motivi per cui il Mioist}lro aveva creduto di 
proporle, e su quelli per cui il Senato avrà deciso. forse di 
eliminarle. 

l'BIESIDENTJJ:. Nel caso llfl'Sente la discussione generale 
si C()nronde colla discussione particolare, pe~cbè non \'i ha 
che un solo articolo. 

Do lettura del medesimo: 
~ È '.'iospesa sino al primo aprilP- t8l)0 l'esecuzione degli 

articoli t., O, li, IS, 6, 71 i~ (eccetto in quanto quest'ullio10 
articolo si riferi::ice all'articolo t3), t6 et. 7 cie\PediLto deU't I 
sellembre 1846. • 

Se nessuno domauda la parola sopra questi; artiCfJlo, io lo 
porrò ai voti. 

Chi lo· approva voglia aliarsi. 
(e approvato.) 
Si procede allo squittinio segreto. 

Risultato della votazione: 

Volanli. . . . . . 46 
Voti fa,·orevoli . . . . . . 116 

(E approvalo all'unanimità.) 
Siccome nulla più vi :Jarebbe all'ordine deJ giorno., lq)11 .. 

terpellerò il Senato se \'Oglia recarsi negli uffizi per );esame 
d.ella proposizione che è stata deposta, o se invece. ialeuda di 
rimandarla ad altro giorno. 

(li Senato adotta il rinvio.) 
Allora i signori senatori sarfono con\·oeati a dom,icilìo1 

sia per l'adunanza pubblica, sia per quella negli uffizi, onde. 
esaminare la proposta suddetta. 

La seduta è sciolta alle ore 5 e !O minuti. 


